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Resurrezione (Roma 17/07/2024) 
“T’invoco mio Dio, Misericordia mia, che mi creasti e non Ti dimenticasti di me che mi ero dimenticato di Te” - (S Agostino 

“Confessiones” XIII, 1) 

La Corte spiritale 

Degli Angeli Celesti 

Suonerà le trombe d’oro 

E già ridesti sarà il Segnale atteso 

Del risveglio totale 

Del rinnovamento pieno 

Della rinascita vera 

Della Resurrezione 
“Svegliati, o tu che dormi, 

destati dai morti e Cristo ti illuminerà” 
(Ef 5, 14) 

 

Cristo Signore Redentore 

Portato da infinite schiere 

D’Angeli festanti 

Ci scuoterà dal torpore del peccato 

Cristallizzato da un giorno o da millenni 

D’attesa 

 

Sarà l’inizio della Festa-Senza-Fine 

Del Creato 

Della natura bella 

Della Creatura Prediletta 

L’Uomo Immagine Tua 

O Dio di Misericordia 

O Ecclesia dei Beati 

 

Entri la Luce nei cuori, 

Nell’oscure umide tombe 

Sfavilli per l’aere 

Il Fulgore del Vero 

E Cristo Signore esclamerà 
“Come sei Bella, Amica mia, 

come sei Bella! 
Gli occhi tuoi sono colombe.” (Ct 4, 1) 

 

La splendida pallida luna svanirà 

Come la schiuma sulla 

Rena della battigia 

Del sonante mare 

Non più ambigue luci 

Di crepuscoli indecisi 
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Ma Bellezze Immateriali 

Pur nella levità dei contorni 

Nello smagliare di colori diversi 

Di albe e tramonti 

Di mezzogiorni accecanti 

Di diverse luci lunari 

 

Cose che già c’incantarono, 

Mari trasparenti 

Monti verdeggianti 

Laghetti alpestri 

Che ci commossero 

In tanta beltà, 

Scialbi ci appariranno 

 

Sentimenti amorosi 

Dall’infanzia 

Alla senilità 

Confermeranno le tenerezze loro 

Che tanti sogni ci offrirono 

Ma al Fuoco dell’Amore Divino 

Non avranno confronto. 

 

Dovunque 

Per sempre 

Dagl’infiniti spazi siderei 

Agli inconcepibili meandri intergalattici 

Così dalle dimensioni immense 

E men che minime del subatomico mondo 

Così carico d’imprigionata energia 

 

Tutto rinascerà 

Come i nostri corpi che un tempo 

Mortali e destinati a polvere inerte 

Diverranno Glorificati 

Senza difetti 

Non più soggetti alla lugubre morte 

Ma come stelle splendenti 

Nel Firmamento Divino 

Di Cristo 

 

Così si glorificherà la Vittoria 

Sulla Morte e sul Male 

Cantando nel Coro 

Delle infinite Creature Tue 
“Santo Santo Santo / Il Signore Dio dell’Universo” 


